
QUALI POSSONO ESSERE LE CONSEGUENZE DELLE ADERENZE?

Le conseguenze possono essere svariate, tra queste infertilità e dolori addominali cronici.

Le aderenze non causano sistematicamente delle complicanze e non hanno sempre
conseguenze sulla salute. Tuttavia, possono condurre a dolori cronici a livello pelvico o
addominale, a infertilità femminile o ad un restringimento dell’intestino, come anche
provocare un’occlusione di quest’ultimo con ripercussioni importanti sulla prognosi e sulla
salute.

Un intervento chirurgico, chiamato adesiolisi, può essere l’unico modo per trattare e
rimuovere le aderenze quando queste sono invalidanti. Nonostante questo, nella maggior
parte dei casi, le aderenze nel tempo si riformano rendendo necessario ripetere
l’intervento.

LE ADERENZE POSSONO AVERE CONSEGUENZE SU FUTURE GRAVIDANZE?

Tra 2 a 4 donne su 10 possono essere colpite da una diminuzione della infertilità a causa
delle aderenze. In particolare, se le aderenze coinvolgono l’utero, queste possono
aumentare l’incidenza di aborti spontanei o di parti prematuri. Se invece interessano le
tube possono causarne l’ostruzione, totale o parziale, e impedire la fecondazione
dell’ovocita o modificarne il sito di impianto aumentando la possibilità di gravidanze extra
uterine.

È POSSIBILE RIDURRE L’INCIDENZA DELLE ADERENZE?

L’utilizzo rigoroso di una tecnica chirurgica non invasiva con un minimo impatto sui tessuti
è la condizione di base per ridurre il formarsi di aderenze. Tuttavia, anche attuando le
migliori tecniche chirurgiche e procedendo con la massima cautela, la formazione di
aderenze non può essere completamente evitata.


